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Resoconto della 104a. Assemblea dei delegati PV-SEV 
 

La PV ha potuto tenere di nuovo la sua Assemblea dei delegati al Centro di 
formazione del Löwenberg. Dopo i saluti ai delegati e agli ospiti, il presidente 
centrale Roland Schwager ha dovuto dare la triste notizia della morte in agosto, 
dopo lunga malattia, del presidente della sezione Vaud René Guignet. Purtroppo 
René non ha potuto prender parte alla festa «per dimenticare la Covid», che aveva 
voluto e organizzato. Fra i colleghi prematuramente scomparsi ricordiamo poi Pierre 
Ackermann (sezione Giura), deceduto per un arresto cardiaco ad agosto. Pierre era 
stato presidente della PV Giura per 11 anni. A settembre, dopo lunga e grave 
malattia, ci ha lasciati anche Jean-Pierre Neuhaus. Roland Schwager lo aveva 
conosciuto quale membro della CoPe P e in seguito da presidente sezionale 
Fribourg. Infine, a inizio ottobre abbiamo detto addio a Ruedi Flückiger, già 
presidente molto impegnato della sezione Bienne.  
I delegati hanno ricordato i quattro colleghi deceduti con un minuto di 
raccoglimento.  
 
Il presidente designato dell’AD, Jean-Michel Gendre, ha rimesso il suo mandato a 
giugno in seguito a problemi di salute. Su proposta del Comitato centrale, i delegati 
hanno eletto all’unanimità quale suo successore il collega Heinz Bolliger, presidente 
della sezione Olten e dintorni. È toccato al cassiere centrale Egon Minikus illustrare 
il preventivo 2023, che dovrebbe chiudere in leggera perdita, considerato il continuo 
calo dei nostri effettivi. Egon ha poi risposto con competenza alle domande dei 
delegati, spiegando le maggiori uscite previste. Il preventivo 2023 è stato approvato 
con due sole astensioni.  
 
Il presidente SEV Giorgio Tuti ci ha onorati della sua presenza, e ha poi risposto 
con la consueta disponibilità alle domande dei presenti.  
L’AVS è sempre un tema importante per Giorgio, che nei prossimi mesi si 
impegnerà con forza per la riuscita dell’iniziativa per una 13a mensilità AVS. 
Purtroppo con il referendum sulla revisione «AVS21» abbiamo dovuto incassare 
una sconfitta, anche se di poco. Nei prossimi anni l’età pensionabile delle donne 
passerà così a 65 anni e l’IVA aumenterà dello 0.4%.  
Alcuni delegati hanno manifestato il loro malcontento per la candidatura unica a 
futuro presidente del SEV. Dal Ticino si lamenta di non essere stati coinvolti e la 
mancanza di una possibilità di scelta. Alla fine, i delegati hanno espresso a Giorgio 
Tuti la loro riconoscenza per il lungo impegno alla testa del SEV, che sotto la sua 
guida si è rafforzato anche politicamente ed è stimato a livello europeo.  
 
Fra i temi di rilevanza sindacale, Roland Schwager ha ricordato la convenzione 
sulle FVP appena sottoscritta, che ha potuto mantenere lo statu quo per noi attuali 
pensionati. Le agevolazioni cambieranno solo dal 2024 per i neopensionati. Nel 
corso del prossimo anno il Comitato centrale presenterà nuovamente le 
rivendicazioni della PV ai nostri interlocutori di riferimento.  
 
L’inflazione torna a mordere, il Consiglio Federale ha deciso una compensazione 
del rincaro sulle rendite AVS, 30 franchi per la rendita minima e 60 per quella 
massima.  



Per quanto concerne le adesioni delle vedove al SEV, Roland Schwager ha potuto 
constatare un aumento delle cifre. La procedura adottata a inizio anno sembra 
funzionare. Questo non vale per tutte le sezioni, annota Res Siegenthaler (PV Uri). 
Il segretariato centrale SEV si occupa al momento di numerosi membri «esterni», 
dipendenti di FFS Historic, la CP FFS, Rhenus e di altre aziende. Alcuni di essi 
sono in età della pensione. Insieme con le sezioni, prossimamente prenderemo 
contatto con questi colleghi, per far conoscere la PV, che può garantire loro la 
migliore assistenza.  
 
Il collega Max Krieg (PV Berna) è membro di comitato del CSA e presiede la 
commissione «Sicurezza sociale». Di recente è stato pubblicato l’opuscolo sul 
sondaggio relativo al benessere degli ultraottantenni. Max Krieg spiega in poche 
parole come l’80% di queste persone stia bene. Per il restante 20% è stato allestito 
un catalogo di richieste, volte a migliorare la loro situazione.  
Il gruppo di lavoro «Sicurezza sociale» chiede ai Cantoni di assicurare una buona 
informazione sui diritti alle prestazioni complementari e alle riduzioni di premio. Il 
gruppo di lavoro «Salute» si occupa invece dell’attuazione dell’iniziativa per cure 
infermieristiche.  
 
Andrea-Ursula Leuzinger ha riferito sulla giornata di formazione delle donne SEV, 
«Il mondo cambia e io con esso», in programma il 18 novembre. La Commissione 
donne vuole migliori condizioni di lavoro per il personale viaggiante. In particolare 
per le donne, i lunghi turni di servizio non lasciano abbastanza tempo per i bisogni 
naturali e personali. Lo sciopero delle donne avrà luogo il 14 giugno 2023.  
Beat Ringger dell’istituto «Netzwerk» ha riferito su «L’indice misto LPP – una nuova 
forma per il 2° pilastro?».  
Mentre oggi sono moltissime le casse pensioni che riscuotono le quote LPP, 
gestiscono gli investimenti e pagano le nostre pensioni, si vuole arrivare a un unico 
ufficio di pagamento attraverso una revisione della legge in materia. I capitali 
verrebbero amministrati in un unico fondo di compensazione, al quale attingere per 
il pagamento al momento della pensione. Per le rendite sarebbe garantita per legge 
un aliquota di conversione del 6.8%. In modo analogo all’AVS con gli accrediti per 
compiti educativi, i beneficiari avrebbero diritto ad accrediti per compiti assistenziali, 
la parte obbligatoria LPP verrebbe ampliata e la deduzione di coordinamento 
soppressa. In sintesi: «la parte obbligatoria LPP diventa una seconda AVS con una 
enorme riserva di capitali».  
Restano alcuni aspetti ancora da chiarire, come ha mostrato la discussione seguita 
alla presentazione.  
 
Al termine di questa interessante giornata, il presidente Heinz Bolliger ha ringraziato 
i delegati per la fattiva partecipazione e il traduttore simultaneo Serge Anet. Il nostro 
sentito grazie va anche al tesoriere Egon Minikus per l’organizzazione dell’AD e a 
Roland Schwager per il suo grande lavoro.  
 
Alex Bringolf, segretario centrale PV 


